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PREMESSA 

 

 
Ogni anno l’associazione Progetto Famiglia Cooperazione organizza viaggi 
missionari in Burkina Faso per permettere a quanti sono interessati alla 
Mission dell’associazione di vedere da vicino le opere realizzate e acquisire 
maggiore consapevolezza delle necessità presenti sul posto. 
Si presenta questo regolamento per una maggiore sicurezza e rinnovata 
organizzazione dei viaggi. 
 
 
 

- Il Viaggio ha una durata di max 8/10 GG 

- Il gruppo per ogni missione non deve superare il N° di 8/10 persone 

- Il Programma è unico e condiviso, è possibile fare richiesta di uscite ed 

escursioni particolari prima della partenza. Spetta al responsabile 

dell’Associazione accogliere o respingere la richiesta 

- Il gruppo viaggia insieme e non si separa in sottogruppi 

- Essendo un Viaggio dove si mette in comune quasi tutto, è bene armarsi 

di pazienza e accoglienza, la permanenza deve essere un desiderio di 

tutti nel fare bene il Bene 

- Dietro richiesta specifica - inoltrata alla segreteria - previo 

autorizzazione, nonché il rispetto di alcune regolamentazioni, l’Oasi può 

accogliere un gruppo max di 4 persone non appartenente  alla Mission e 

progettualità dell’Associazione, la stessa si declina dall’ organizzazione e 

responsabilità,  pertanto l’assistenza si riduce al solo vitto e alloggio. 
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1. ORGANIZZAZIONE 

Un mese  prima della partenza, è previsto  un incontro comune con tutti i 

viaggiatori e responsabili, con lo scopo di chiarire dubbi, dare indicazioni 

logistiche e organizzative. Inoltre è necessario per: 

- La verifica e ritiro dei documenti per la partenza 

- Esigenze personali, trattamenti specifici 

 

1.1. Biglietti & Documenti: 

L’Associazione attraverso i propri delegati si occupa: 

 

 della richiesta dei visti, della spedizione e recupero dei passaporti 

presso l’Ambasciata a Roma. 

 di proporre l’Agenzia di Viaggi per l’emissione dei titoli di viaggio 

 di stampare e portare in aeroporto passaporti, visti  e titoli di viaggio 

Resta a responsabilità del singolo missionario portare con sé la tessera che 

certifica l’avvenuta vaccinazione per la febbre gialla. 

1.2 Comunicazioni con l’Italia  

L’Oasi è dotata di Internet, anche se, a causa  del caldo o delle piogge la 

connessione non sempre è stabile. 

Siamo comunque in possesso di una  scheda telefonica ma ciascuno può 

scegliere di acquistarla ad un prezzo sostenibile. 
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1.3 Organizzazione personale 

 Scaricare le applicazione Skype e What’s app 

 Macchina fotografica o Tablet non è necessario che li portino tutti; il 

materiale fotografico sarà condiviso e inviato a tutti i partecipanti. E’ 

preferibile che ognuno si organizzi per questo.  

 

2. VIAGGIO & SCALO  AEROPORTI 

2.1 Bagagli & Zaino a tracolla 

 Borsa e/o tracolla, utile per il viaggio,3/4 KG  

 Bagaglio a mano 8/10 KG  dipende dalla Compagnia Aerea 

 Bagagli da stiva 2 x 23 KG 

 Le valige, non superate i 23 KG, la tolleranza non supera i  500 Gr  

 Transito ad Istanbul e/o Parigi, non perdersi di vista, se ci si perde  

l’appuntamento è direttamente al gate di partenza, se qualcuno non 

arriva per tempo, il responsabile della missione resta in aeroporto 

mentre il resto della troupe parte. 

 Se è necessario All’aeroporto di Ouaga (Burkina Faso), avremo l’assalto 

dei burkinabè  per il trasporto delle valige, ciascuno si preoccupi di 

metterle sui carrelli, di presenziare e non perderle di vista, poi 

passeremo alla dogana, e nel frattempo il responsabile della missione 

cura la pratica e il contributo. 
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3. MODALITÀ DI COMPORTAMENTO  

3.1 In Casa  

Ci troviamo in un’Oasi, la comunità residente è composta da consacrate,  

quindi bisogna rispettare alcuni comportamenti: 

- Rispettare i momenti di preghiera della Comunità residente 

- Avere un abbigliamento consono e facendo attenzione all’utilizzo 

dei luoghi comuni evitando pantaloni aderenti, T-Schirt larghe a 

giro manica. Non si può stare a torso nudo  

- Rispettare i momenti di preghiera della Comunità residente 

- dove è possibile, si può collaborare in cucina o in altre mansioni 

Note 

Separatamente se ci saranno, sarete aggiornati di eventuali esigenze 

particolari e/o richieste. 

 

3.2 Per strada durante le uscite  

- Non utilizzare la macchina fotografica né i telefonini per fotografare  

soprattutto negli spostamenti, poichè la polizia potrebbe sequestrare 

la macchina 

- Nei villaggi bisogna chiedere se si può fotografare o filmare, quindi è 

necessario chiedere il permesso.  
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- Nel caso sono chiesti soldi per le foto chiedere al responsabile della 

missione 

- Non fare promesse di fronte a richieste dei residenti dei villaggi , 

tanto meno ai giovani del luogo, ma solo ascoltare. Nel caso si vuole 

aiutare qualcuno, riferire al Presidente o a Suor Caterina.  

- Quando si arriva nei villaggi o nei luoghi che andiamo a visitare, il 

responsabile della missione o Paul farà da guida, nei saluti e nelle 

presentazioni. Non prendere iniziative, ma seguire le indicazioni del 

responsabile 

- Per qualunque disguido o irregolarità  è il responsabile della missione 

ad assumersi  ogni responsabilità, pertanto è bene che gli altri fanno 

silenzio  

- Durante le escursioni non  allontanarsi, in visite private, si parte e si 

rientra tutti assieme, se c’è un esigenza particolare  o di fronte ad 

una difficoltà, tutti rientrano ed io resto con la difficoltà- Se ci sono 

desideri particolari (visitare una casa, un amico, …) è necessario 

riferirlo prima della partenza 

3.3 Rapporto con Comunità residente, Giovani & Operatori del C.J.P,II 

- Non fare promesse di fronte a richieste di denaro, questo sia con le 

ragazze della Comunità residente, sia con le ragazze che risiedono 

presso il Foyer, sia con  gli operatori e soprattutto con i giovani che 

incontrerete nel Centro, non è un vietare, bensì cerchiamo di aiutare 

tutti allo stesso modo evitando personalizzazioni, pertanto ogni 

donazione sarà ripartita secondo le esigenze di alcuno. 

- Il Centro è un luogo per fare amicizia con i giovani e creare legami 
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- Se avete desiderio di aiutare i malati, ciechi, orfani o qualcosa di 

specifico, la suora, o il responsabile dell’Associazione, ha già una lista di 

aiuti in attesa. 

4. Attività Comuni in Burkina 

Il programma viene stabilito non si cambia in corso d’opera, se non con il 

consenso di tutti. 

4.1 Spostamenti 

 Gli spostamenti in Burkina avvengono attraverso il noleggio delle auto, 

pertanto per piccoli spostamenti e non superiori a 4 persone + autista, si 

noleggia la Jeep, per 7 persone + autista si noleggia un 9 posti, per le 

uscite di massa, si noleggia un pulmino 15 posti, questo chiaramente fa 

parte dell’Organizzazione locale. 

 Abbiamo nella nostra disponibilità la moto per fare la spesa e piccoli 

servizi condivisi, quest’ultima non è per le visite e/o uscite personali 

senza concordarle in anticipo. 

4.2 Economia 

 Ogni viaggiatore verserà all’associazione in Burkina una quota  di 

€200,00, questo contributo serve per sostenere i costi di vitto e 

alloggio, dei servizi e del personale che ci assisterà e che la struttura in 

Burkina mette a disposizione dei viaggiatori 

 I costi del noleggio, sono: Jeep 15.000 Fcfa GG, - Monovolume 9 Posti 

25.000 Fcfa GG – Pulmino 15/18 Posti 40.000 Fcfa GG – i Carburanti 

sono a parte, come in una qualsiasi forma di noleggio. 
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 Molti di voi, se hanno fatte iniziative e raccolto alcuni fondi tra amici , e 

bene condividerlo per tempo, per far si che in loco, si realizzi quanto  è 

desiderio di chi  si è attivato e dei suoi fiduciari, in modo tale da 

organizzare le attività in loco e concretizzarle !! 

 A discrezione di chi vuole, può lasciare un offerta all’Oasi prima della 

partenza, ciò serve per la manutenzione e per il mantenimento della 

stessa Oasi, nonché per alcune esigenze di giovani e ragazze che 

risiedono nel Centro, il riferimento è la suora e/o il responsabile 

dell’Associazione. 

5 Comunicazioni & Pubblicazioni sui Social 

 Le informazioni, foto, video,  che sono frutto delle escursioni, 

inaugurazioni, visite istituzionali e quant’altro accade, bisogna fare 

attenzione a cosa e come si divulga sui social e su altri canali di 

comunicazione, ne è richiesta la condivisione prima della pubblicazione. 

 Talvolta nello stesso gruppo, con le stesse foto, ognuno ne racconta una 

diversa, ciò va a discapito dell’associazione e della missione stessa 

 È consentito postare e divulgare tutto ciò che appartiene alla propria 

persona e si riferisce alla propria esperienza e testimonianza. 

 Non è consentito divulgare e postare tutto ciò che è frutto di Progetti 

in corso o definiti di cui la responsabilità è dell’Associazione, si corre il 

rischio, sulla scia dello slancio emozionale, di dare informazioni errate. 

 L’Associazione ha un proprio ufficio comunicazione (Sito – Pagina FB), 

che utilizzerà per una comunicazione unica ed univoca. 

Buona Missione a tutti. 


